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Frittatine trippate al profumo di 

basilico e fiori 

  
 

di GIOVANNA BRANCATO 
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Quando si è bambini, si sa, le mamme escogitano ogni modo per 
far mangiare i loro piccoli e così faceva mamma Eugenia. 

Tra le tante ricette golose, quella delle FRITTATINE TRIPPATE 
era una delle preferite da me e mia sorella Valeria. Dunque ora 
la passo a voi che mi leggete e potrete sperimentare di persona 
la bontà e l’effetto su figlioletti e nipoti, ma anche su nonni 
inappetenti. 

INGREDIENTI (biologici più che potete!) 

Per 4 persone 

Pomodori di San Marzano o Roma q.b., cipollina e aglietto 
fresco q.b., uova freschissime di gallina o faraona 2 a testa, 
Parmigiano Reggiano grattato abbondante, olio evo per 
friggere, foglioline di basilico appena colto, sale q.b. 

Tra poco saranno disponibili i pomodori San Marzano così buoni 
da cogliere nell’orto o da comprare dal contadino, profumati e 
ricchi di qualità e dunque potremo procurarceli per il sugo di 
base. 

In Campania nel 1770, come dono del viceré del Perù al re di 
Napoli, arrivarono i primi semi di questa varietà che fu piantata 
nelle campagne dell’attuale comune di San Marzano sul Sarno, 
dove attecchì bene grazie alla fertilità del suolo vulcanico. 

Negli Stati Uniti d'America, il San Marzano è considerato la base 
genetica per un altro tipo di coltura, il pomodoro varietà 
"Roma" e in realtà il vero San Marzano ha subìto una virosi che 
lo ha distrutto, ora si trovano alcune varietà che ne conservano 
in parte il patrimonio genetico, ma è bello ricordarlo anche con il 
suo nome antico. 
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Allora, prepariamo 
un leggero soffritto 
con cipollina e 
aglietto fresco, olio 
evo, sale e pomodori 
spellati e schiacciati 
con la forchetta o 
passati al passatutto. 

Battiamo intanto le 
uova con il 

Parmigiano e il sale e prepariamo 8 frittatine che taglieremo a 
striscioline simili alla trippa: i piccoli saranno entusiasti di fare 
questo lavoretto! 

Apparecchiamo la tavola con una tovaglia festosa, bicchieri e 
piatti fioriti e accomodiamoci le striscioline di frittata, guarniamo 
con qualche cucchiaio di sugo di pomodoro, una spolverata 
generosa di Parmigiano Reggiano grattugiato e foglioline di 
basilico fresco e profumato. 

Una buona insalatina di mesticanza dell’orto farà da contorno 
insieme ai fiori di borragine, gelsomino, fiordaliso, malva o dente 
di leone ma… che siano naturali, freschi e soprattutto non 
confondeteli con altre specie! Oltre che nel vostro giardino, ora 
potete trovarli anche dall’erbivendolo o nel supermercato. 
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TRENTA 
La conferma che la materia abbia natura corpuscolare è stata 
ottenuta per via indiretta dall’applicazione di alcune leggi della 
chimica scoperte alla fine del settecento: 

- la legge delle proporzioni definite 

-  legge di conservazione della massa 

- legge delle proporzioni multiple 

Tali leggi nascono dal trasferimento del sapere alchemico alla 
nuova scienza chimica e si fermano a definire la molecola come 
elemento unitario ultimo della materia stabile e dotato di tutte le 
caratteristiche chimico-fisiche proprie dell’elemento stesso. 
 

Le molecole sono tenute insieme e si aggregano tra di loro per 
forze di natura elettrostatica. 

Possiamo dire che la validità della fisica classica si ferma al livello 
della struttura molecolare della materia mentre già a livello 
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atomico dobbiamo fare ricorso alla fisica moderna  introducendo 
i quanti . 

Ma quale differenza intercorre tra atomi e molecole  

- dicesi molecola la più piccola porzione della materia in esame 
che conserva la sua composizione e mantiene le sue 
caratteristiche fisiche e chimiche. La molecola è formata da un 
aggregato di atomi: 

o uguali se si tratta di un elemento fondamentale ( l’idrogeno  
e tutti i gas sono biatomici il fosforo naturale ha quattro molecole 
e lo zolfo otto ). 

- diversi tra loro nei composti ( come l’acqua H2O , l’acido 
solforico H2SO4 e la molecola più complessa che è l’idrocarburo 
esacontano con 60 atomi di carbonio e 122 atomi di idrogeno – 
C60H122) 

- dicesi atomo la più piccola particella di un elemento 
fondamentale che rimane inalterata in ogni passaggio o reazione 
chimica mentre può subire trasformazioni fisiche 

Vediamo di classificare la materia a partire dagli elementi 
fondamentali 

Sono conosciuti attualmente 118 elementi fondamentali di cui il 
primo è l’idrogeno e l’ultimo l’oganesson.  Di tali elementi 90 
sono naturali ovvero si sono formati dopo il big bang e riempiono 
l’universo mentre in 28 esistono solo in laboratorio. Alcuni non 
sono presenti sulla Terra ma esistono nelle stelle del cosmo. 
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Essi sono raggruppati e classificati per le loro caratteristiche 
chimiche e fisiche nella tabella di Mendeleev chimico russo 
dell’università di San Pietroburgo nato nel 1834 e morto nel 
1907). 

Questa tabella fu presentata una prima volta nel marzo del1869 a 
margine della pubblicazione di un testo universitario di “Chimica 
Generale” che sarebbe stato il lavoro della vita di Mendeleev e la 
sua eredità scientifica; la tabella denominata Sistema Periodico 
degli Elementi conteneva i 63 elementi noti all’epoca ordinati 
secondo il loro peso atomico e successivamente fu integrata con 
altri elementi man mano che venivano separati o scoperti.- 

La tabella di Mendeleev  è una grande conquista della scienza in 
quanto non ha avuto solo una funzione classificatoria ma anche 
predittiva indirizzando le ricerche di nuovi elementi verso aree 
inizialmente non coperte da elementi ma possibili in base alla 

logi
ca 

dell
a 

tab
ella 
stes
sa.   
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Mendeleev intuì  che semplicemente mettendo in tabella gli 
elementi secondo i pesi atomici ( che all’epoca era possibile 
calcolare sulla base di misure quantitative mentre non si 
disponeva ancora del numero atomico in quanto non si 
conosceva la esistenza del protone) e  le proprietà chimiche 
dell’elemento  esisteva una ripetitività che consentiva 
l’inserimento dell’elemento in una griglia di colonne verticali 
(detti gruppi) e di righe orizzontali (detti periodi). La tabella 
conteneva dei buchi che furono poi parzialmente riempiti con 
elementi di nuova scoperta. 

L’elemento che inizialmente non si era scoperto sulla terra ma 
che era previsto dalla tabella fu l’elio : individuato studiando lo 
spettro solare fu poi sintetizzato come gas di miniera oltre 30 
anni dopo la sua scoperta nel Sole e nelle stelle. 

 

La base classificatoria della tabella è attualmente il numero 
atomico ovvero il numero di protoni presenti nell’atomo secondo 
gli studi di Moseley sugli spettri di emissione degli elementi 
(1913). 

 

...Continua… 
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Ci sono momenti 
Ci sono momenti nella vita durante i quali sembra di entrare in un 
tunnel nero, senza via d’uscita. 
A me è capitato tanti anni fa quando, improvvisamente, nella mia 
esistenza non c’era più nulla che andasse per il verso giusto. 
Tanto per cominciare, avevo perso il lavoro, poiché l’anziano 
avvocato presso il quale lavoravo come segretaria aveva chiuso lo 
studio. E, per quanto mi dessi da fare, non riuscivo a trovare un 
altro impiego. Questo mi spaventava non poco, dal momento che 
la liquidazione che avevo ricevuto non sarebbe durata in eterno. 
Per di più non avevo nessuno su cui contare: mio padre non c’era 
più, e mia madre era una donna fragile, che non volevo mettere 
in ansia rivelandole le mie preoccupazioni. 
Sul piano sentimentale, poi, era un vero disastro: avevo chiuso sei 
mesi prima una lunga relazione che mi aveva dato più malinconie 
che momenti di gioia. 
In più, alla scadenza del mio contratto di affitto, il proprietario 
dell’appartamento nel quale abitavo pensò bene di aumentare il 
canone. E, poiché non potevo permettermi di pagare una cifra 
così alta, fui costretta a trovare in fretta un altro appartamento, 
più piccolo e male illuminato, ma decisamente meno costoso. 
Tra gli svantaggi della mia nuova sistemazione, poi, c’era il fatto 
che avevo lasciato un appartamento arredato per andare a vivere 
in uno vuoto. Ma vuoto del tutto! Un paio di amici mi prestarono 
una branda, un tavolino, due sedie e una rudimentale cucina da 
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campeggio. Vi lascio immaginare che allegria svegliarsi ogni 
mattina in un ambiente tanto squallido! 
Così decisi di rimediare come potevo. Sapevo che mia madre 
teneva in soffitta alcuni vecchi mobili appartenuti alla nonna e le 
domandai se potevo prenderli. 
Organizzai un furgoncino e li portai a casa. Erano bei mobili 
risalenti ai primi anni del Novecento, ma in pessime condizioni. 
“Ci vorrebbe un vero restauro, qui” pensai. 
E a quel punto nella mia mente si accese una lampadina. Già, 
perché qualche giorno prima avevo visto per strada un avviso: il 
Comune organizzava corsi serali di restauro. 
Mi informai, mi iscrissi immediatamente e… chi avrebbe detto 
che i vecchi mobili della nonna avrebbero cambiato la mia vita? 
Infatti, quel provvidenziale corso di restauro non soltanto mi 
appassionò moltissimo, ma fu in quell’occasione che incontrai 
l’uomo destinato a diventare mio marito: Mauro, un restauratore 
e arredatore che teneva le lezioni del corso. 
All’inizio, notai solo che seguiva il mio lavoro con un sorriso caldo, 
pieno di interesse. Poi, lui cominciò ad incoraggiarmi in modo 
sempre più esplicito. 
Lavorando sempre più al suo fianco, mi resi conto che sentirlo 
vicino mi dava gioia. 
Cominciammo a vederci anche la sera e… alla fine del corso, 
capimmo che eravamo davvero fatti l’uno per l’altra. 
Fu così che decidemmo di dividere tutto: amore e lavoro. 
All’inizio, fu Mauro a guidarmi, facendo sì che quello che doveva 
essere soltanto un passatempo si trasformasse in un lavoro 
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affascinante: ridare vita e smalto a ciò che il tempo aveva 
appannato. 
Tanto affascinante che, con il tempo, io divenni perfino più… 
brava di lui. 
Così, per evitare rivalità inutili, ci dividemmo i compiti: Mauro si 
occupava di progetti di arredo e io di restauro. 
Sì, lavorare insieme era stimolante, ma le cose funzionavano 
ancora meglio quando si mettevano in comune esperienze 
diverse, collaborando in coppia a un unico progetto. 
Sono stata fortunata? 
 

 
Credo proprio di sì!   
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6 Giugno 1944 - LO  SBARCO  IN  NORMANDIA 
L’operazione Overlord, una delle più grandi invasioni della storia, 
fu messa in atto dalle forze alleate nella seconda guerra mondiale 
per aprire un fronte in Europa, dirigersi verso la Germania e 
sconfiggere le forze tedesche. 
 L’invasione conosciuta come D-Day , il giorno più lungo, iniziò 
alle prime luci del 6 giugno 1944 con lo sbarco sulle spiagge della 
Normandia. Comandanti supremi dell’operazione erano il 
generale Eisenhower per le forze americane e il generale 
Montgomery per quelle inglesi. 

Quel giorno il mare e le spiagge dell’Oceano Atlantico su un 
fronte di 80 kilometri diventarono di colore rosso per il sangue 
dei soldati caduti per la libertà dell’Europa. Precedute da un 
bombardamento aereo, centinaia di corazzate, torpediniere, 
incrociatori che trasportavano carri armati e cannoni, sbarcarono 
circa 200 mila soldati. La spiaggia di Omaha diventò teatro di una 
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spettacolare e terribile battaglia. Un tragico avvenimento si era 
trasformato nel più grande spettacolo del mondo. 
La BBC aveva trasmesso ai gruppi della Resistenza francese 
l’annuncio dello sbarco con un raffinato messaggio che era una 
citazione del poema di Paul Verlaine “Chanson d’automne”: 
Blessent mon coeur/D’une langueur/Monotone.” 
La reazione delle difese tedesche fu molto pesante al momento di 
superare le difese del Vallo Atlantico, per i tedeschi il D-Day 
significava la difesa dell’ultima spiaggia prima del crollo finale. E’ 
anche un giorno simbolico, è l’inizio della fine della seconda 
guerra mondiale e nel contempo il giorno che Hitler cessa di 
essere potente, schiacciato dalla supremazia militare 
angloamericana.  

 
Superate le difese del Vallo Atlantico i 
soldati alleati si diressero verso Parigi 
accolti dalle popolazioni come fratelli 
che portavano la libertà. 
Anche Hollywood ha contribuito al 
ricordo e alla mitologia 
dell’avvenimento con film colossal: 
“Salvate il soldato Ryan” di Steven 
Spielberg e “Il giorno più lungo” 
diretto da più registi. 
 

Gianfranco Mezzasoma 
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